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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 4 ottobre 2007, n. 172.

Disciplina sanzionatoria in materia di assegnazione di bande
orarie negli aeroporti italiani relativamente alle norme comuni
stabilite dal regolamento (CE) n. 793/2004 che modifica il
regolamento (CEE) n. 95/93 in materia di assegnazione di
bande orarie negli aeroporti comunitari.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 6 febbraio 2007, n. 13, recante disposi-

zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunita' europee - Legge
comunitaria 2006, ed in particolare l’articolo 3, recante
la delega al Governo per la disciplina sanzionatoria in
caso di violazione di disposizioni comunitarie;

Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante
modifiche al sistema penale;

Visto il regolamento (CE) n. 793/2004 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, che
modifica il regolamento (CEE) n. 95/93 del Consiglio,
del 18 gennaio 1993, relativo a norme comuni per l’asse-
gnazione di bande orarie negli aeroporti della Comu-
nita' e, in particolare, l’articolo 14 di detto regolamento;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, isti-
tutivo dell’Ente nazionale per l’aviazione civile
(ENAC);

Visto il decreto-legge 8 settembre 2004, n. 237, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2004, n. 265, recante interventi urgenti nel settore del-
l’aviazione civile;

Visto il decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96,
recante la revisione della parte aeronautica del codice
della navigazione, come modificato dal decreto legisla-
tivo 15 marzo 2006, n. 151;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 13 aprile 2007;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 21 settembre 2007;

Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e
del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri
dei trasporti e dell’economia e delle finanze;

E m a n a

il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Ambito di applicazione

1. Il presente decreto reca la disciplina sanzionatoria
per la violazione del regolamento (CE) n. 793/2004 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile

2004, che modifica il regolamento (CEE) n. 95/93 del
Consiglio, del 18 gennaio 1993, relativo all’assegna-
zione di bande orarie negli aeroporti della Comunita' ,
di seguito denominato: regolamento.

Art. 2.

Definizioni

1. Ai fini dell’applicazione del presente decreto si
intende per:

a) coordinatore: il soggetto incaricato del coordi-
namento nell’assegnazione delle bande orarie negli
aeroporti italiani designati come coordinati o ad orari
facilitati;

b) banda oraria: il permesso dato dal coordina-
tore, ai sensi del regolamento, di utilizzare l’intera
gamma di infrastrutture aeroportuali necessarie per
operare un servizio aereo in un aeroporto coordinato,
ad una data e in un orario specifici, assegnati dal coor-
dinatore, ai sensi del regolamento stesso, al fine di
atterrare o decollare;

c) aeroporto coordinato: un aeroporto in cui, per
atterrare o decollare, e' necessario, per un vettore aereo,
aver ottenuto l’assegnazione di una banda oraria da
parte del coordinatore, ad esclusione dei voli di Stato,
degli atterraggi di emergenza e dei voli umanitari;

d) aeroporto ad orari facilitati: un aeroporto in cui
esiste un rischio di congestione del traffico in alcuni
periodi del giorno, della settimana o dell’anno, risolvi-
bile eventualmente grazie alla cooperazione volontaria
tra vettori aerei e in cui e' stato nominato un facilitatore
degli orari, con il compito di agevolare l’attivita' dei vet-
tori aerei che operano in tale aeroporto;

e) serie di bande orarie: almeno cinque bande ora-
rie che sono state richieste per la stessa ora nel mede-
simo giorno della settimana regolarmente nella stessa
stagione di traffico e assegnate conformemente alla
richiesta o, qualora non fosse possibile, assegnate ad
un orario approssimativamente identico.

Art. 3.

Organismo responsabile dell’applicazione
delle disposizioni

1. L’Ente nazionale per l’aviazione civile (E.N.A.C.) e'
l’organismo responsabile dell’applicazione del regola-
mento e dell’irrogazione delle sanzioni amministrative
previste all’articolo 4.

Art. 4.

Violazioni amministrative e sanzioni

1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 14, para-
grafo 4, del regolamento, l’ENAC, verificata l’assenza
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di cause di esclusione della responsabilita' di cui all’arti-
colo 5, irroga le seguenti sanzioni amministrative pecu-
niarie, per le violazioni di seguito elencate:

a) l’atterraggio o il decollo in un aeroporto coordi-
nato, senza l’ottenimento preventivo della banda ora-
ria, comporta la sanzione amministrativa di centomila
euro;

b) non corretto utilizzo della banda oraria, asse-
gnata dal coordinatore, nelle operazioni di atterraggio
o decollo in un aeroporto coordinato, per piu' di quattro
volte consecutive, comporta la sanzione amministrativa
da trentamila euro a settantamila euro;

c) lo spostamento, il trasferimento o lo scambio di
bande orarie in difformita' da quanto previsto dal rego-
lamento comporta la sanzione amministrativa da dieci-
mila euro a cinquantamila euro;

d) la mancata o non corretta informativa fornita
al coordinatore dal vettore, che incida sulla regolare
assegnazione delle bande orarie, comporta la sanzione
amministrativa da duemila euro a diecimila euro.

2. A decorrere dal 1� gennaio 2009, gli importi delle
sanzioni sono aggiornati mediante applicazione dell’in-
cremento pari all’indice nazionale dei prezzi al con-
sumo per l’intera collettivita' , rilevato dall’ISTAT nel
biennio precedente. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro dei trasporti, da adottarsi
entro il 1� dicembre di ogni biennio, sono aggiornati i
nuovi limiti delle sanzioni amministrative pecuniarie,
che si applicano dal 1� gennaio dell’anno successivo.

Art. 5.
Casi di esclusione della responsabilita'

1. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 4
della legge 24 novembre 1981, n. 689, le sanzioni previ-
ste all’articolo 4 non si applicano in caso di:

a) fermo operativo, non programmato, del tipo di
aeromobile generalmente usato per il servizio in que-
stione;

b) chiusura di un aeroporto o di uno spazio aereo;
c) gravi perturbazioni delle operazioni negli aero-

porti interessati, comprese le serie di bande orarie
presso altri aeroporti comunitari connesse a rotte che
sono state interessate da tali perturbazioni, durante
una parte sostanziale della pertinente stagione di traf-
fico;

d) interruzione dei servizi aerei a causa di un’azione
che e' intesa ad influire su detti servizi, che impedisce,
praticamente e/o tecnicamente, al vettore aereo di effet-
tuare le operazioni come previsto.

Art. 6.
Disposizioni finanziarie

1. Dall’attuazione del presente decreto non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica
e, ai compiti di cui all’articolo 4, l’ENAC provvede
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 4 ottobre 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Bonino, Ministro per le
politiche europee

Mastella, Ministro della
giustizia

Bianchi, Ministro dei tra-
sporti

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

Visto, il Guardasigilli: Mastella

öööööö

N O T E

Avvertenza:
ö Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul-
l’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine
di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali
e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti
legislativi qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note alle premesse.

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö Si riporta il testo dell’art. 3, della legge 6 febbraio 2007, n. 13,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 17 febbraio 2007, n. 40, S.O.

ßArt. 3 (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di viola-
zioni di disposizioni comunitarie). ö 1. Al fine di assicurare la piena
integrazione delle norme comunitarie nell’ordinamento nazionale, il
Governo, fatte salve le norme penali vigenti, e' delegato ad adottare,
entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni
di direttive comunitarie attuate in via regolamentare o amministra-
tiva, ai sensi delle leggi comunitarie vigenti, e di regolamenti comuni-
tari vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, per le
quali non siano gia' previste sanzioni penali o amministrative.

2. La delega di cui al comma 1 e' esercitata con decreti legislativi
adottati ai sensi dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per le
politiche europee e del Ministro della giustizia, di concerto con i
Ministri competenti per materia. I decreti legislativi si informano ai
principi e criteri direttivi di cui all’art. 2, comma 1, lettera c).
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E3. Gli schemi di decreto legislativo di cui al presente articolo sono
trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per
l’espressione del parere da parte dei competenti organi parlamentari
con le modalita' e nei termini previsti dai commi 3 e 9 dell’art. 1.)

ö La legge 24 novembre 1981, n. 689, e' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 30 novembre 1981, n. 329, S.O.

ö Il regolamento (CE) n. 793/2004 e' pubblicato nella G.U.C.E.
30 aprile 2004, n. L 138.

ö Il regolamento (CEE) n. 95/93 e' pubblicato nella G.U.C.E.
22 gennaio 1993, n. L 14.

ö Il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 31 luglio 1997, n. 177.

ö Il decreto-legge 8 settembre 2004, n. 237, e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 10 settembre 2004, n. 213.

ö La legge 9 novembre 2004, n. 265, e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 10 novembre 2004, n. 264.

ö Il decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96, e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 8 giugno 2005, n. 131, S.O.

ö Il decreto legislativo 15 marzo 2006, n. 151, e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 14 aprile 2006, n. 88.

Nota all’art. 1.
Per i regolamenti (CE) n. 793/2004 e 95/93, si veda nelle note

alle premesse.

Note all’art. 5.

ö L’art. 4, della citata legge 24 novembre 1981, n. 689, cos|'
recita:

ßArt. 4 (Cause di esclusione della responsabilita' ). ö Non
risponde delle violazioni amministrative chi risponde delle violazioni
amministrative chi ha commesso il fatto nell’adempimento di un
dovere o nell’esercizio di una facolta' legittima ovvero in stato di
necessita' o di legittima difesa.

Se la violazione e' commessa per ordine dell’autorita' , della stessa
risponde il pubblico ufficiale che ha dato l’ordine.

I comuni, le province, le comunita' montane e i loro consorzi, le
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB), gli enti non
commerciali senza scopo di lucro che svolgono attivita' socio-assisten-
ziale e le istituzioni sanitarie operanti nel Servizio sanitario nazionale
ed i loro amministratori non rispondono delle sanzioni amministra-
tive e civili che riguardano l’assunzione di lavoratori, le assicurazioni
obbligatorie e gli ulteriori adempimenti, relativi a prestazioni lavora-
tive stipulate nella forma del contratto d’opera e successivamente
riconosciute come rapporti di lavoro subordinato, purche¤ esaurite alla
data del 31 dicembre 1997.ý.

07G0188

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 24 settembre 2007.

Rettifica del decreto 6 agosto 2007, relativo alla responsabi-
lita' solidale dei terzi incaricati alla raccolta del prelievo era-
riale unico.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto l’art. 39-sexies del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni
ed integrazioni che disciplina la responsabilita' solidale
dei terzi incaricati con i concessionari di rete per il ver-
samento del prelievo erariale unico dovuto con riferi-
mento alle somme giocate che i suddetti terzi hanno
raccolto nonche¤ per i relativi interessi e sanzioni;

Visto il decreto direttoriale del 17 maggio 2006,
n. 311/CGV, disciplinante i requisiti dei terzi incaricati
della raccolta delle giocate mediante apparecchi con
vincite in denaro;

Visto il decreto direttoriale 6 agosto 2007 concer-
nente la ßResponsabilita' solidale dei terzi incaricati alla
raccolta del prelievo erariale unicoý;

Considerata la necessita' di rettificare l’art. 1,
comma 2, lettera i), del decreto direttoriale 6 agosto
2007, nella parte in cui, per mero errore materiale, sono
individuati quali soggetti solidalmente responsabili per
il versamento all’erario del preu, i terzi incaricati della
raccolta delle giocate che svolgono le attivita' tipizzate
all’art. 1, comma 2, lettera c), punto 1), del decreto
direttoriale del 17 maggio 2006, n. 311/CGV;

Decreta:

Articolo unico

Nel decreto direttoriale 6 agosto 2007, all’art. 1,
comma 2, lettera i), le parole ßsvolge le attivita' di cui
all’art. 1, comma 2, lettera c), punto 1)ý, sono sosti-
tuite dalle seguenti: ßsvolge le attivita' di cui all’art. 1,
comma 2, lettera c), punto 2)ý.

Roma, 24 settembre 2007

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 26 settembre 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 5

Economia e finanze, foglio n. 172

07A08747

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 13 luglio 2007.

Rivalutazione delle prestazioni economiche dell’INAIL, in
favore dei medici colpiti dall’azione dei raggi X e delle sostanze
radioattive, con decorrenza 1� luglio 2007.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, ed in particolare l’art. 2, comma 114, concer-
nente la semplificazione del procedimento di cui
all’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
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n. 38, in materia di rivalutazione della retribuzione di
riferimento per la liquidazione delle prestazioni econo-
miche erogate dall’INAIL;

Visto l’art. 5 della legge 10 maggio 1982, n. 251, che
prevede la riliquidazione annuale delle rendite in favore
dei medici colpiti da malattie e lesioni causate dall’azio-
ne dei raggi X e delle sostanze radioattive, in relazione
alle variazioni intervenute su base nazionale nelle retri-
buzioni iniziali. comprensive della indennita' integrativa
speciale, dei medici radiologi ospedalieri;

Visto l’art. 20 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, che,
nel confermare la rivalutazione annuale della retribu-
zione convenzionale, dispone peraltro che essa possa
avere luogo solo in presenza di una variazione non infe-
riore al 10 per cento rispetto alla retribuzione preceden-
temente stabilita;

Visto l’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38 che, tra l’altro, ha stabilito che con effetto
dall’anno 2000 e a decorrere dal 1� luglio di ciascun
anno la retribuzione di riferimento per la liquidazione
delle rendite corrisposte dall’INAIL ai mutilati e agli
invalidi del lavoro relativamente a tutte le gestioni di
appartenenza dei medesimi, e' rivalutata annualmente
sulla base della variazione effettiva dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati intervenuta
rispetto all’anno precedente e che tali incrementi
annuali verranno riassorbiti nell’anno in cui scattera' la
variazione retributiva minima non inferiore al 10 per
cento fissata dall’art. 20, commi 3 e 4, della legge
28 febbraio 1986, n. 41, rispetto alla retribuzione presa
a base per l’ultima rivalutazione effettuata ai sensi del
medesimo art. 20;

Visto il decreto ministeriale 4 gennaio 2007 concer-
nente la rivalutazione delle prestazioni economiche del-
l’INAIL in favore dei medici colpiti dall’azione dei
raggi X e delle sostanze radioattive con decorrenza
1� gennaio 2003 e riliquidazione delle stesse prestazioni
per gli anni 2003, 2004, 2005 e 2006;

Vista la delibera del Consiglio di amministrazione
dell’INAIL n. 177 resa in data 11 maggio 2007;

Visto che non si e' verificata la variazione retributiva
minima non inferiore al 10 per cento di cui all’art. 11,
comma 1, del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38;

Vista la variazione effettiva dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai ed impiegati, intervenuta nell’anno
2006 rispetto all’anno 2005, calcolata dall’ISTAT, in
misura pari al 2 per cento;

Vista la conferenza dei servizi tenuta in data 7 giu-
gno 2007, ove e' stato acquisito l’assenso del Ministero
dell’economia e delle finanze e del Ministero della
salute per l’adozione del presente provvedimento;

Decreta:

Art. 1.

La retribuzione annua da assumersi a base per la
liquidazione delle prestazioni economiche a favore dei
medici colpiti da malattie e da lesioni causate dall’azio-

ne dei raggi X e delle sostanze radioattive, e dei loro
superstiti, e' fissata in e 52.157,57, con effetto dal
1� luglio 2007.

Art. 2.

A norma dell’art. 11 del decreto legislativo 23 feb-
braio 2000, n. 38, gli incrementi annuali come sopra
determinati dovranno essere riassorbiti nell’anno in cui
scattera' la variazione retributiva minima non inferiore
al 10 per cento fissata dall’art. 20, commi 3 e 4, della
legge n. 41/1986, rispetto alla retribuzione presa a base
per l’ultima rivalutazione effettuata ai sensi del mede-
simo art. 20.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e per la registrazione e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 luglio 2007

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano
Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 137

07A08748

DECRETO 13 luglio 2007.

Rivalutazione delle prestazioni economiche erogate dal-
l’INAIL, con decorrenza 1� luglio 2007, per il settore agricol-
tura.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Visto l’art. 234 del testo unico delle disposizioni per
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, modificato dall’art. 3 della legge 10 mag-
gio 1982, n. 251, dall’art. 20 della legge 28 febbraio
1986, n. 41, dall’art. 11 della legge 30 dicembre 1991,
n. 412 e dall’art. 14 del decreto-legge 22 maggio 1993,
n. 155, convertito nella legge 19 luglio 1993, n. 243;

Vlsto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, ed in particolare l’art. 2, comma 114, concer-
nente la semplificazione del procedimento di cui
all’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38, in materia di rivalutazione della retribuzione di
riferimento per la liquidazione delle prestazioni econo-
miche erogate dall’INAIL;

Visto l’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38 che, tra l’altro, ha stabilito che con effetto
dall’anno 2000 e a decorrere dal 1� luglio di ciascun
anno la retribuzione di riferimento per la liquidazione
delle rendite corrisposte dall’INAIL ai mutilati e agli
invalidi del lavoro relativamente a tutte le gestioni di

ö 6 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eappartenenza dei medesimi, e' rivalutata annualmente
sulla variazione effettiva dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e impiegati intervenuta rispetto
all’anno precedente e che tali incrementi annuali ver-
ranno riassorbiti nell’anno in cui scattera' la variazione
retributiva minima non inferiore al 10 per cento fissata
all’art. 20, commi 3 e 4, della legge 28 febbraio 1986,
n. 41, rispetto alla retribuzione presa a base per l’ultima
rivalutazione effettuata ai sensi del medesimo art. 20;

Visto il decreto ministeriale 27 settembre 2006, con-
cernente la rivalutazione delle prestazioni economiche
dell’INAlL dal 1� luglio 2006 per il settore agricoltura;

Vista la delibera del Consiglio di amministrazione
dell’INAIL n. 177 dell’11 maggio 2007;

Vista la variazione dei prezzi al consumo per le fami-
glie di operai e impiegati intervenuta nel 2006 rispetto
a quella del 2005, calcolata dall’ISTAT pari a 2 per
cento;

Considerato che non si e' verificata la variazione
retributiva minima non inferiore al 10 per cento di cui
all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38;

Vista la conferenza dei servizi tenuta in data 7 giu-
gno 2007, ove e' stato acquisito l’assenso del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’adozione del pre-
sente provvedimento;

Decreta:

Art. 1.

A norma dell’art. 234 del testo unico delle disposi-
zioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni sul lavoro e le malattie professionali, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, modificato dall’art. 3 della legge 10 mag-
gio 1982, n. 251, dall’art. 20 della legge 28 febbraio
1986, n. 41, dall’art. 14, lettera c) della legge 19 luglio
1993, n. 243 e dall’art. 11 del decreto legislativo 23 feb-
braio 2000. n. 38, la retribuzione annua convenzionale
per la liquidazione delle rendite per inabilita' perma-
nente e per morte e' fissata, a decorrere dal 1� luglio
2007, in e 19.738,62.

A norma dell’art. 14, lettera e), della legge 19 luglio
1993, n. 243, la retribuzione annua convenzionale per
la liquidazione delle rendite per inabilita' permanente e
per morte decorrenti dal 1� giugno 1993, in favore dei
lavoratori di cui all’art. 205, comma 1, lettera b), del
citato testo unico, e' fissata dal 1� luglio 2007 in e
13.078,80, pari al minimale di legge previsto per i lavo-
ratori dell’industria.

Art. 2.

A norma dell’art. 218 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, modificato dal-
l’art. 6 della legge 10 maggio 1982, n. 251, ed ai sensi
dell’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38, l’assegno per l’assistenza personale continuativa,
a decorrere dal 1� luglio 2007, e' fissato in e 430,63.

Art. 3.

A norma dell’art. 233 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, modificato dal-
l’art. 8 della legge 10 maggio 1982, n. 251, ed ai sensi
dell’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38, l’assegno una volta tanto da corrispondere, in
caso di morte per infortunio o malattia professionale,
agli aventi diritto, a decorrere dal 1� luglio 2007, e' fis-
sato in e 1.725,45.

Art. 4.

A norma dell’art. 11 del decreto legislativo 23 feb-
braio 2000, n. 38, gli incrementi annuali come sopra
determinati, dovranno essere riassorbiti nell’anno in
cui scattera' la variazione retributiva minima non infe-
riore al 10 per cento fissata dall’art. 20, commi 3 e 4,
della legge n. 41/1986, rispetto alla retribuzione presa
a base per l’ultima rivalutazione effettuata ai sensi del
medesimo art. 20.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e per la registrazione e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 luglio 2007

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 136

07A08749

DECRETO 13 luglio 2007.

Rivalutazione delle prestazioni economiche erogate dal-
l’INAIL, con decorrenza 1� luglio 2007, per il settore industria.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Visto l’art. 116 del testo unico delle disposizioni per
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, modificato dall’art. 1 della legge 10 mag-
gio 1982, n. 251, e dall’art. 20 della legge 28 febbraio
1986, n. 41;

Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, ed in particolare l’art. 2, comma 114, concer-
nente la semplificazione del procedimento di cui
all’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38, in materia di rivalutazione della retribuzione di
riferimento per la liquidazione delle prestazioni econo-
miche erogate dall’INAIL;

Visto l’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38 che, tra l’altro, ha stabilito che con effetto
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dall’anno 2000 e a decorrere dal 1� luglio di ciascun
anno la retribuzione di riferimento per la liquidazione
delle rendite corrisposte dall’INAIL ai mutilati e agli
invalidi del lavoro relativamente a tutte le gestioni di
appartenenza dei medesimi, e' rivalutata annualmente
sulla base della variazione effettiva dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati intervenuta
rispetto all’anno precedente e che tali incrementi
annuali verranno riassorbiti nell’anno in cui scattera' la
variazione retributiva minima non inferiore al 10 per
cento fissata all’art. 20, commi 3 e 4, della legge 28 feb-
braio 1986, n. 41, rispetto alla retribuzione presa a base
per l’ultima rivalutazione effettuata ai sensi del mede-
simo art. 20;

Visto il decreto ministeriale 27 settembre 2006, con-
cernente la rivalutazione delle prestazioni economiche
dell’INAIL, dal 1� luglio 2006 per il settore industria;

Vista la delibera del Consiglio di amministrazione
dell’lNAIL n. 177 dell’11 maggio 2007;

Vista la variazione effettiva dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai ed impiegati, intervenuta nell’anno
2006 rispetto all’anno 2005, calcolata dall’ISTAT, pari
al 2 per cento;

Considerato che non si e' verificata la variazione
retributiva minima non inferiore al 10 per cento di cui
all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38;

Vista la conferenza dei servizi tenuta in data 7 giu-
gno 2007, ove e' stato acquisito l’assenso del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’adozione del pre-
sente provvedimento;

Decreta:
Art. 1.

A norma dell’art. 116 del testo unico delle disposi-
zioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni sul lavoro e le malattie professionali, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, modificato dall’art. 1 della legge 10 mag-
gio 1982, n. 251, dall’art. 20 della legge 28 febbraio
1986, n. 41, e dall’art. 11 del decreto legislativo 23 feb-
braio 2000, n. 38, la retribuzione media giornaliera e'
fissata in e 62,28 ai fini della determinazione del mini-
male e del massimale della retribuzione annua, i quali,
di conseguenza, sono stabiliti, a decorrere dal 1� luglio
2007, nella misura di e 13.078,80 e di e 24.289,20.

Per i componenti lo stato maggiore della navigazione
marittima e della pesca marittima, il massimale della
retribuzione annua risulta stabilito, rispettivamente, in
e 34.976,45 per i comandanti e per i capi macchinisti,
in e 29.632,82 per i primi ufficiali di coperta e di mac-
china ed in e 26.961,01 per gli altri ufficiali.

Ai fini della riliquidazione delle rendite, prevista dal
primo comma del citato art. 11 del decreto legislativo
23 febbraio 2000, n. 38, i coefficienti annui di varia-
zione sono determinati nelle seguenti misure:

anno 2005 e precedenti ............................. 1,0200
anno 2006 e 1� semestre 2007 .................... 1,0000

Art. 2.
A norma dell’art. 76 del decreto del Presidente della

Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, modificato dal-

l’art. 6 della legge 10 maggio 1982, n. 251, ed ai sensi
dell’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38, l’assegno per l’assistenza personale continuativa,
a decorrere dal 1� luglio 2007, e' fissato in e 430,63.

Art. 3.

A norma dell’art. 85 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, modificato dal-
l’art. 7 della legge 10 maggio 1982, n. 251, ed ai sensi
dell’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38, l’assegno una volta tanto da corrispondere, in
caso di morte per infortunio o malattia professionale,
agli aventi diritto, a decorrere dal 1� luglio 2007, e' fis-
sato in e 1.725,45.

Art. 4.

A norma dell’art. 11 del decreto legislativo 23 feb-
braio 2000, n. 38, gli incrementi annuali come sopra
determinati, dovranno essere riassorbiti nell’anno in
cui scattera' la variazione retributiva minima non infe-
riore al 10 per cento fissata dall’art. 20, commi 3 e 4,
della legge n. 41/1986, rispetto alla retribuzione presa
a base per l’ultima rivalutazione effettuata ai sensi del
medesimo art. 20.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e per la registrazione e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 luglio 2007

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 135

07A08750

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 14 settembre 2007.

Modificazioni al decreto 22 marzo 2007 relativo alla rico-
gnizione delle aziende ortofrutticole.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio
del 29 settembre 2003, che stabilisce norme comuni
relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della
politica agricola comune e istituisce taluni regimi di
sostegno a favore degli agricoltori e successive modifi-
cazioni;
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EVisto il regolamento (CE) n. 795/2004 della Com-
missione del 21 aprile 2004, recante modalita' d’applica-
zione del regime di pagamento unico e successive modi-
ficazioni;

Visto il decreto ministeriale 5 agosto 2004 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, concernente disposi-
zioni per l’attuazione della politica agricola comune;

Visto il decreto ministeriale 22 marzo 2007 riguar-
dante la ricognizione delle aziende ortofrutticole, ed in
particolare l’art. 5;

Considerato che occorre disporre di un periodo di
tempo piu' lungo rispetto a quanto stabilito dal citato
decreto ministeriale 22 marzo 2007, per consentire
un’ampia adesione dei produttori coinvolti nella
sopraindicata ricognizione delle aziende ortofrutticole,
al fine di acquisire dati quanto piu' vicini alla realta' pro-
duttiva italiana;

Ritenuta, pertanto, la necessita' e l’urgenza di proro-
gare la data entro cui l’AGEA rende disponibili, al

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
ed alle Regioni, i dati ricevuti a seguito della suddetta
ricognizione;

Decreta:

Articolo unico

Il termine del ß14 settembre 2007ý dell’art. 5,
comma 2 del decreto ministeriale 22 marzo 2007 e'
sostituito da: ß15 gennaio 2008ý.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 14 settembre 2007

Il Ministro: De Castro

07A08746

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 8 ottobre 2007.

Attivazione della nuova automazione del servizio di pubbli-
cita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di Foggia.

IL DIRETTORE
dell’Agenzia del territorio

di concerto con

IL CAPO
del Dipartimento per gli affari di giustizia

del Ministero della Giustizia

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente ßRiforma dell’organizzazione del governo
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý e
successive modificazioni e, in particolare, l’art. 64 che
ha istituito l’Agenzia del territorio;

Visto lo statuto dell’Agenzia del territorio deliberato
dal Comitato direttivo del 13 dicembre 2000, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
21 agosto 2001, n. 193;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000,
n. 1390, emanato dal Ministro delle finanze, con cui
sono state rese esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64
e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come
modificato dal successivo decreto ministeriale
20 marzo 2001, n. 139;

Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modifi-
che al libro sesto del codice civile e norme di servizio
ipotecario, in riferimento all’introduzione di un sistema
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliari;

Visto il decreto interdirigenziale 14 giugno 2007,
emanato dal direttore dell’Agenzia del territorio di con-
certo con il Capo Dipartimento per gli affari di giusti-
zia del Ministero della giustizia, concernente la nuova
automazione dei servizi di pubblicita' immobiliare degli
Uffici provinciali dell’Agenzia del territorio e l’appro-
vazione dei nuovi modelli di nota;

Considerata la necessita' di attivare progressivamente
la nuova automazione di cui al decreto interdirigenziale
14 giugno 2007;

Decreta:

Art. 1.

Attivazione della nuova automazione del servizio
di pubblicita' immobiliare di Foggia

1. A decorrere dall’8 novembre 2007 e' attivata,
presso l’Ufficio provinciale di Foggia, la nuova auto-
mazione di cui al decreto interdirigenziale 14 giugno
2007.
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Art. 2.
Pubblicazione

1. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 8 ottobre 2007

Il Direttore
dell’Agenzia del territorio

Picardi

Il Capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia
Iannini

07A08843

DECRETO 8 ottobre 2007.

Attivazione della nuova automazione del servizio di pubbli-
cita' immobiliare degli Uffici provinciali di Firenze e Caserta -
Santa Maria Capua Vetere.

IL DIRETTORE
dell’Agenzia del territorio

di concerto con
IL CAPO

del Dipartimento per gli affari di giustizia
del Ministero della Giustizia

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente ßRiforma dell’organizzazione del governo
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý e
successive modificazioni e, in particolare, l’art. 64 che
ha istituito l’Agenzia del territorio;

Visto lo statuto dell’Agenzia del territorio deliberato
dal Comitato direttivo del 13 dicembre 2000, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
21 agosto 2001, n. 193;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000,
n. 1390, emanato dal Ministro delle finanze, con cui
sono state rese esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64
e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come
modificato dal successivo decreto ministeriale
20 marzo 2001, n. 139;

Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modifi-
che al libro sesto del codice civile e norme di servizio
ipotecario, in riferimento all’introduzione di un sistema
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliari;

Visto il decreto interdirigenziale 14 giugno 2007,
emanato dal Direttore dell’Agenzia del territorio di
concerto con il Capo Dipartimento per gli affari di giu-

stizia del Ministero della giustizia, concernente la
nuova automazione dei servizi di pubblicita' immobi-
liare degli Uffici provinciali dell’Agenzia del territorio
e l’approvazione dei nuovi modelli di nota;

Considerata la necessita' di attivare progressivamente
la nuova automazione di cui al decreto interdirigenziale
14 giugno 2007;

Decreta:

Art. 1.

Attivazione della nuova automazione del servizio di pub-
blicita' immobiliare di Firenze e Caserta - Santa Maria
Capua Vetere

1. A decorrere dal 9 novembre 2007 e' attivata, presso
gli Uffici provinciali di Firenze e Caserta - Santa Maria
Capua Vetere, la nuova automazione di cui al decreto
interdirigenziale 14 giugno 2007.

Art. 2.

Pubblicazione

1. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 8 ottobre 2007

Il Direttore
dell’Agenzia del territorio

Picardi

Il Capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia
Iannini

07A08844

DECRETO 8 ottobre 2007.

Attivazione della nuova automazione del servizio di pubbli-
cita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di Trapani.

IL DIRETTORE
dell’Agenzia del territorio

di concerto con
IL CAPO

del Dipartimento per gli affari di giustizia
del Ministero della Giustizia

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente ßRiforma dell’organizzazione del governo
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý e
successive modificazioni e, in particolare, l’art. 64 che
ha istituito l’Agenzia del territorio;
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EVisto lo statuto dell’Agenzia del territorio deliberato
dal Comitato direttivo del 13 dicembre 2000, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
21 agosto 2001, n. 193;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000,
n. 1390, emanato dal Ministro delle finanze, con cui
sono state rese esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64
e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come
modificato dal successivo decreto ministeriale
20 marzo 2001, n. 139;

Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modifi-
che al libro sesto del codice civile e norme di servizio
ipotecario, in riferimento all’introduzione di un sistema
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliari;

Visto il decreto interdirigenziale 14 giugno 2007,
emanato dal Direttore dell’Agenzia del territorio di
concerto con il Capo Dipartimento per gli affari di giu-
stizia del Ministero della giustizia, concernente la
nuova automazione dei servizi di pubblicita' immobi-
liare degli Uffici provinciali dell’Agenzia del territorio
e l’approvazione dei nuovi modelli di nota;

Considerata la necessita' di attivare progressivamente
la nuova automazione di cui al decreto interdirigenziale
14 giugno 2007;

Decreta:

Art. 1.

Attivazione della nuova automazione
del servizio di pubblicita' immobiliare di Trapani

1. A decorrere dal 14 novembre 2007 e' attivata,
presso l’Ufficio provinciale di Trapani, la nuova auto-
mazione di cui al decreto interdirigenziale 14 giugno
2007.

Art. 2.

Pubblicazione

1. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 8 ottobre 2007

Il Direttore
dell’Agenzia del territorio

Picardi

Il Capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia
Iannini

07A08845

COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

DELIBERAZIONE 10 ottobre 2007.

Adozione dell’elenco dei sistemi di scambi organizzati,
aggiornato alla data del 1� ottobre 2007. (Deliberazione
n. 16149).

LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216, e le successive
modificazioni;

Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

Vista la propria delibera 12070 del 21 luglio 1999 con
la quale e' stato adottato il primo elenco dei sistemi di
scambi organizzati;

Viste le successive delibere n. 12176 del 3 novembre
1999, n. 13988 del 18 marzo 2003, n. 14098 del 28 mag-
gio 2003, n. 14401 del 22 gennaio 2004, n. 14888 del
1� febbraio 2005, n. 15112 del 19 luglio 2005, 15309 del
3 febbraio 2006, n. 15500 del 18 luglio 2006, n. 15732
del 23 gennaio 2007 e n. 16063 del 31 luglio 2007 con
le quali e' stato aggiornato l’elenco dei sistemi di scambi
organizzati;

Vista la propria delibera n. 14035 del 17 aprile 2003
con la quale e' stata adottata, tra l’altro, una comunica-
zione in materia di modalita' , termini e condizioni del-
l’informazione alla CONSOB e al pubblico sugli scambi
organizzati di strumenti finanziari fuori dei mercati
regolamentati;

Preso atto delle segnalazioni da parte dei soggetti che
gestiscono sistemi di scambi organizzati di strumenti
finanziari pervenute successivamente alla data dell’ul-
timo aggiornamento dell’elenco;

Ritenuta la necessita' di procedere alla pubblicazione
di un nuovo elenco dei sistemi di scambi organizzati
sulla base delle predette segnalazioni;

Delibera:

EØ adottato l’allegato ßElenco dei sistemi di scambi
organizzati alla data del 1� ottobre 2007ý.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale e nel bollettino della CONSOB.

Milano, 10 ottobre 2007

Il presidente: Cardia

ö 11 ö
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 12 ottobre 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4173
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 166,51
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5842
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,482
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4509
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69850
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250,20
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7029
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7358
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3411
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1145
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,627
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6803
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85,39
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,6490
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3219
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,3350
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6956
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5720
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3865
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,6475
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,9888
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12840,74
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1301,44
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,7763
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8388
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,865
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0750
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,510
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5884
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Cambi del giorno 15 ottobre 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4226
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 167,52
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5842
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,523
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4511
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69695
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250,09
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7031
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7058
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3381
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,0923
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,549
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6792
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85,34
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,6610
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3197
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,3920
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7183
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5685
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3835
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,7099
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,0284
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12888,76
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1304,95
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,7927
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8420
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62,452
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0813
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,855
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6043

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

07A08927 - 07A08928

MINISTERO DELLA SALUTE

Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso veterinario ßDolovet Vet 2,4 g polvere oraleý

Decreto n. 47 del 27 settembre 2007

Specialita' medicinale per uso veterinario DOLOVET VET 2,4 g
polvere orale.

Procedura mutuo riconoscimento n. FI/V/104/001.

Titolare A.I.C.: Vetcare Oy, Box 99, 24101 Salo - Finlandia.

Produttore responsabile rilascio lotti: Oy Galena Ltd, P.O. Box
1450, 70501 Kuopio-Finlandia.

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: confezione da 3 buste
da 15 g di polvere orale - A.I.C. n. 103772012.

Composizione: una busta (15 g di polvere) contiene:

principio attivo: ketoprofene 2,4 g;

eccipienti: cos|' come indicati nella tecnica farmaceutica acqui-
sita agli atti.

Specie di destinazione: bovini (bovino adulto di circa 600 kg di
peso).

Indicazioni terapeutiche: alleviamento dell’infiammazione e
riduzione della febbre nei singoli animali.

Validita' : 3 anni.

Tempi di attesa:

carni e visceri: 1 giorno;

latte: 0 giorni.

Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presenta-
zione di ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: efficacia immediata.

07A08831

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßHipragumboro G97ý

Provvedimento n. 210 del 18 settembre 2007

Specialita' medicinale per uso veterinario HIPRAGUMBORO
G97.

Procedura mutuo riconoscimento n. UK/V/0191/001/1B/002.

Confezioni:

scatola 10 flaconi da 1000 dosi - A.I.C. n. 103658011;

scatola 10 flaconi da 5000 dosi - A.I.C. n. 103658023.

Titolare: Laboratorios Hipra S.A., Avda. La Selva 135 - 17170
Amer (Girona) Spagna.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB - Modifica
periodo di validita' prodotto finito (estensione).

Si autorizza l’estensione del periodo di validita' del prodotto
finito da 12 mesi come attualmente autorizzato, a 24 mesi.

La validita' dopo ricostituzione rimane invariata (1 ora).

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla sca-
denza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A08832

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ad azione immunologica
ßFluen-Suivaxý.

Provvedimento n. 212 del 18 settembre 2007

Specialita' medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica FLUEN-SUIVAX soluzione iniettabile, nelle confezioni:

flacone da 100 ml - A.I.C. n. 101818019;

10 flaconi da 250 ml - A.I.C. n. 101818021.

Titolare A.I.C.: Fatro S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in
Ozzano Emilia (Bologna) - via Emialia n. 285 - codice fiscale
n. 0112508372.

Oggetto: Variazione tipo II: modifica dell’officina di produzione.

EØ autorizzata la variazione tipo II della specialita' medicinale per
uso veterinario ad azione immunologica indicata in oggetto, concer-
nente il trasferimento parziale della produzione presso il sito produt-
tivo Fatro S.p.a. sito in Ozzano Emilia (Bologna) - via Emilia n. 285,
a partire dalla purificazione degli antigeni. Le fasi iniziali della produ-

ö 20 ö
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Ezione, fino alla concentrazione degli antigeni, continueranno ad
essere effettuate presso il sito produttivo Fatro S.p.a. di Maclodio
(Brescia), gia' autorizzato.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza posta in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana

07A08835

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßVetorylý

Provvedimenti nn. 214-215 del 25 settembre 2007

Specialita' medicinale per uso veterinario VETORYL capsule.

Procedura mutuo riconoscimento n. UK/V/0215/002-003/IB/
005.

Confezioni:

scatola da 30 capsule da 60 mg - A.I.C. n. 103771022;

scatola da 30 capsule da 120 mg - A.I.C. n. 103771034.

Titolare A.I.C.: Arnolds Veterinary Products, Shropshire SY1
3TB, Cartmel Drive, Harlescott Shrewsbury, Gran Bretagna.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB - modifica
periodo di validita' (estensione).

Si autorizza, per le confezioni della specialita' medicinale per uso
veterinario indicate in oggetto, l’estensione del periodo di validita' da
24 mesi a 36 mesi.

I lotti gia' prodotti con la precedente validita' possono rimanere in
commercio fino alla scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento ha efficacia immediata.

07A08833

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßPanacur Puppyý

Provvedimento n. 218 del 27 settembre 2007

Specialita' medicinale veterinaria PANACUR PUPPY pasta
orale.

Procedura di mutuo riconoscimento n. DE/V/0109/001/II/001.

Confezioni:

scatola da 1 siringa - A.I.C. n. 103729012;

scatola da 10 siringhe - A.I.C. n. 103729024.

Titolare A.I.C.: Intervet International B.V., con sede in Boxmeer
(Olanda), rappresentata in dalla Intervet Italia S.r.l., con sede in
Peschiera Borromeo (Milano), via Walter Tobagi, 7, codice fiscale
n. 01148870155.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo II ridotto - modifica
composizione confezionamento primario.

Si autorizza la modifica della composizione qualitativa della
siringa e le dimensioni dell’applicatore.

Il sommario delle caratteristiche del prodotto al punto: natura e
composizione del confezionamento primario e' ora: ßSiringa bianca,

impermeabile alla luce, composta da polietilene ad alta densita' , con-
tenente 4,8 g di pasta, equivalenti a 900 mg di febendazolo. La siringa
regolabile e' sigillata con un cappuccio in polietilene ad alta densita' .ý

La validita' resta invariata.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla sca-
denza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento ha efficacia immediata.

07A08834

Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio di alcuni medicinali per uso umano

Con la determinazione aRSM - 61/2007-2322; del 2 ottobre 2007,
sono state revocate le sospensioni ai sensi del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, delle seguenti specialita' medicinali:

farmaco: ACIDO CLODRONICO MERCKGENERICS;

confezione A.I.C. n. 035100039;

descrizione: 300 mg/10 ml soluzione per infusioneý 6 fiale;

farmaco: ACIDO CLODRONICO MERCKGENERICS;

confezione A.I.C. n. 035100027;

descrizione: 100 mg/3,3 ml soluzione iniettabileý 12 fiale;

farmaco: MESALAZINA MERCKGENERICS;

confezione A.I.C. n. 033529049;

descrizione 500 mg supposteý 20 supposte;

farmaco: MESALAZINA MERCKGENERICS;

confezione A.I.C. n. 033529037.

descrizione: ß4 g/100 ml sospensione rettaleý 7 contenitori
monodose da 100 ml.

Ditta titolare A.I.C.: Merck generics Italia S.p.a. - via Aquileia,
35 Cinisello Balsamo - 20092 (Milano).

Con la determinazione aRSM - 63/2007-2999; del 2 ottobre
2007; sono state revocate le sospensioni, ai sensi del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, delle seguenti specialita' medicinali:

farmaco: MECOL;

confezione A.I.C. n. 034390017;

descrizione: ß800 mg compresse gastroresistentiý 24 com-
presse;

farmaco: MESALBIO;

confezione A.I.C. n. 034757031;

descrizione: ß4 g sospensione rettaleý 7 contenitori monodose
+ 7 cannule monodose;

Farmaco: MESALBIO;

Confezione A.I.C. n. 034757029;

descrizione: ß2 g sospensione rettaleý 7 contenitori monodose
+ 7 cannule monodose.
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farmaco: OXICAM;
confezione A.I.C. n. 033325022;
descrizione: gel uso dermatologico tubo 50 g 1 %;
farmaco: OXICAM;
confezione A.I.C. n. 033325010;
descrizione: 30 capsule 20 mg.

Ditta titolare A.I.C.: Actavis group ptc EHF Reykjavikurvegur
76-78 - Hafnarfj?dur-Islanda.

Con la determinazione aRSM - 66/2007-20; del 2 ottobre 2007,
sono state revocate le sospensioni, ai sensi del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, delle seguenti specialita' medicinali:

farmaco: ALMARYTM;
confezione A.I.C. n. 025728066;
descrizione: ß100 mg compresseý 60 compresse.
farmaco: GONOR;
confezione A.I.C. n. 028354025;
descrizione: 30 compresse 750 mg;
farmaco: GONOR.
confezione A.I.C. n. 028354013;
descrizione: 30 compresse 500 mg;
farmaco: MINITRAN;
confezione A.I.C. n. 027028063
descrizione: ß15 mg/24 ore cerotti transdermiciý 30 cerotti;
farmaco: MINITRAN.
confezione A.I.C. n. 027028051.
descrizione: ß10 mg/24 ore cerotti transdermiciý 30 cerotti;
farmaco: MINITRAN.
confezione A.I.C. n. 027028048;
descrizione: ß5 mg/24 ore cerotti transdermiciý 30 cerotti;
farmaco: PRONTORED.
confezione A.I.C. n. 033909045;
descrizione: Spray dermatologico polvere 300 ml;
farmaco: PRONTORED.
Confezione A.I.C. n. 033909033;
descrizione: spray dermatologico polvere 150 ml.
farmaco: PRONTORED.
confezione A.I.C. n. 033909021;
descrizione: spray dermatologico polvere 100 ml.
farmaco: PRONTORED;
confezione A.I.C. n. 033909019;
descrizione: spray dermatologico polvere 50 ml.
farmaco: NITRAKET;
confezione A.I.C. n. 035157066;
descrizione: ß15 mg/24 ore cerotti transdermiciý 30 cerotti.
farmaco: NITRAKET;
confezione A.I.C. n. 035157054;
descrizione: ß10 mg/24 ore cerotti transdermiciý 30 cerotti.
farmaco: NITRAKET;
confezione A.I.C. n. 035157041;
descrizione: ß5 mg/24 ore cerotti transdermiciý 30 cerotti.
farmaco: RIKOSILVER.
confezione A.I.C. n. 032815045;
descrizione: polvere spray bomboletta 300 ml;
farmaco: RIKOSILVER.
confezione A.I.C. n. 032815033;
descrizione: polvere spray bomboletta 150 ml;
farmaco: RIKOSILVER.
confezione A.I.C. n. 032815021.
descrizione: polvere spray bomboletta 100 ml.

farmaco: RIKOSILVER.
confezione A.I.C. n. 032815019.
descrizione: polvere spray bomboletta 50 ml
farmaco: THEOLAIR.
confezione A.I.C. n. 025730033.
descrizione: ß300 mg capsule rigide a rilascio prolungatoý 30

capsule
farmaco: VENITRIN.
confezione A.I.C. n. 018128090.
descrizione: ß15 mg/24 h cerotti transdermiciý 30 cerotti
farmaco: VENITRIN.
confezione A.I.C. n. 018128088.
descrizione: ß10 mg/24 h cerotti transdermiciý 30 cerotti.
farmaco: VENITRIN.
confezione A.I.C. n. 018128076;
descrizione: ß5 mg/24 h cerotti transdermiciý 30 cerotti.

Ditta titolare A.I.C.: Meda pharma S.P.A. Viale Brenta, 18 -
Milano 20139.

07A08836-07A08838-07A08841

Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßLevelyný

Con la determinazione aRSM - 62/2007-219; del 2 ottobre 2007;
e' stata revocata la sospensione ai sensi del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, della seguente specialita' medicinale:

farmaco: LEVELYN;
confezione A.I.C. n. 03577015;
descrizione: ß1,5 mg gelý 28 bustine da 2,5 g.

Ditta titolare A.I.C.: AZ chin. Angelini Francesco Acraf S.p.a. -
Viale Amelia, 70 - Roma 00181 (Roma).

07A08837

Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßLorenilý

Con la determinazione aRSM - 64/2007-2349; e' stata revocata la
sospensione, ai sensi del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
della seguente specialita' medicinale:

farmaco: LORENIL;
confezione A.I.C. n. 028228106;
descrizione: ß2 % cremaý tubo da 15 g;

Ditta titolare A.I.C.: Effik Italia S.p.a. via A. Lincoln, 7/A -
Cinisello Balsamo 20092 (Milano).

07A08839

Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßReucamý

Con la determinazione aRSM - 65/2007-223; e' stata revocata la
sospensione, ai sensi del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
della seguente specialita' medicinale:

farmaco: REUCAM;
confezione A.I.C. n. 025402025;
descrizione: 30 capsule 20 mg;

Ditta titolare A.I.C.: Laboratorio farmaceutico C.T. S.r.l. Strada
Solario n. 75/77 San Remo 18038 (Imola).

07A08840
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EMINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Domanda di registrazione della denominazione ßAlheira de
Vinhaisý, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 2, del Reg.
(CE) n. 510/06 del Consiglio relativo alla protezione delle
indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea - serie C n. 236 del 9 ottobre 2007, la domanda
di registrazione quale Indicazione Geografica Protetta (I.G.P.), pre-
sentata dall’Associazione ANCSUB - Associac° a‹ o Nacional de Cria-
dores de Su|¤ nos de Rac° a B|¤ sara, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 510/2006 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agri-
coli ed alimentari, per il prodotto preparato a base di carni (scaldate,
salate, affumicate) - salsiccia, denominato ßAlheira de Vinhaisý.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti agroalimen-
tari - Divisione QPA III - Via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli
operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia
e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.

07A08828

Domanda di registrazione della denominazione ßPresunto de
Vinhaisý o ßPresunto B|¤ saro de Vinhaisý ai sensi dell’arti-
colo 6, paragrafo 2, del Reg. (CE) n. 510/06 del Consiglio
relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle
denominazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea - serie C n. 236 del 9 ottobre 2007, la domanda
di registrazione quale Indicazione Geografica Protetta (I.G.P.), pre-
sentata dall’Associazione ANCSUB - Associac° a‹ o Nacional de Cria-
dores de Su|¤ nos de Rac° a B|¤ sara, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 510/2006 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agri-
coli ed alimentari, per il prodotto preparato a base di carni (scaldate,
salate, affumicate), denominato ßPresunto de Vinhaisý o ßPresunto
B|¤ saro de Vinhaisý.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti agroalimen-
tari - Divisione QPA III - Via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli
operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia
e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.

07A08829

Domanda di registrazione della denominazione ßGamoneuý o
ßGamonedoý ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 2, del Reg.
(CE) n. 510/06 del Consiglio relativo alla protezione delle
indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea - serie C n. 236 del 9 ottobre 2007, la domanda
di registrazione quale Denominazione di Origine Protetta (D.O.P.),
presentata dall’Associazione Rosa Maria Intrigo Cuesta y otros, ai
sensi dell’art. 6, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 510/2006 rela-
tivo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denomina-
zioni di origine dei prodotti agricoli ed alimentari, per il prodotto for-
maggio, denominato ßGamoneuý o ßGamonedoý.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti agroalimen-
tari - Divisione QPA III - Via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli
operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia
e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.

07A08830

BANCA D’ITALIA

Banche multilaterali di sviluppo - Dir. 2007/18/CE

Nell’ambito della normativa prudenziale armonizzata sul rischio
di credito, dettata dalla direttiva 2006/48/CE del 14 giugno 2006, le
esposizioni nei confronti delle banche multilaterali di sviluppo
(BMS) incluse in un apposito elenco (cfr. allegato VI della direttiva,
parte 1, punto 20) o da queste garantite sono assoggettate a pondera-
zione zero indipendentemente dal rating esterno loro eventualmente
assegnato.

Nelle Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche
(Circolare n. 263 del 27 dicembre 2006), detto elenco e' riportato fra
le norme in materia di metodologia standardizzata per il rischio di
credito (Tit. II, Cap. 1, Parte prima, Sez. III, paragrafo 6), richiamate
anche dalla disciplina sul metodo IRB (Tit. II, Cap. 1, Parte seconda,
Sez. II, paragrafo 2) e da quella sulla concentrazione dei rischi (Tit. V,
Cap. 1, Sez. III, paragrafo 1 e All. A).

L’elenco delle BMS contenuto nella direttiva 2006/48/CE e' stato
successivamente aggiornato dalla direttiva 2007/18/CE del 27 marzo
2007 per aggiungervi lo ßStrumento internazionale di finanziamento
per le vaccinazioniý e la ßBanca islamica di sviluppoý.

In relazione a quanto precede, si fa presente che la lista delle
BMS contenuta nelle Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per
le banche e' integrata con l’aggiunta delle due istituzioni sopra men-
zionate.

Roma, 9 ottobre 2007

07A08884
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AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA
NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE

AMMINISTRAZIONI

Accordo per l’istituzione del Fondo nazionale di previdenza
complementare per i lavoratori dei Ministeri, degli enti pub-
blici non economici, della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, dell’ENAC e del CNEL.

Il giorno 1� ottobre 2007, alle ore 12,30 ha avuto luogo l’incontro
tra l’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche ammini-
strazioni e le Confederazioni ed Organizzazioni sindacali rappresen-
tative:

ARAN: nella persona del Presidente avv. Massimo Massella
Ducci Teri (firmato)

Organizzazioni sindacali
ö

Confederazioni sindacali
ö

CGIL FP (firmato) CGIL (firmato)

CISL FPS (firmato) CISL (firmato)

FIT CISL (firmato)

UIL PA (firmato) UIL (firmato)

UIL TRASPORTI (firmato)

CONFSAL-UNSA (firmato) CONFSAL (firmato)

SALC/SULT (non firmato)

FLP (firmato) CSE (firmato)

RDB PI (non firmato) RDB CUB (non firmato)

CSA DI CISAL/
FIALP (fialp/cisal-
usppl/cuspp-cisas/
epne-confail-confili
parastato) (firmato)

CISAL (firmato)

UGL PCM (non firmato) UGL (firmato)

UGL FEDEP (firmato)

SNAPRECOM (non firmato) CONFINTESA (non firmato)

SIPRE (non firmato) USAE (firmato)

USPPI/APAC (firmato) USPPI (firmato)

AIPRAI-USPPI (non firmato)

COBAS PI (non firmato) COBAS (non firmato)

DIRSTAT (non firmato) CONFEDIR (non firmato)

CIDA/UNADIS
MINISTERI (firmato)

CIDA (firmato)

CIDA FENDEP (firmato)

CIDA/UNADIS (firmato)

FP CIDA (firmato)

FEDERAZIONE
ASSOMED SIVEMP (firmato)

COSMED (firmato)

ANMI INAIL (non firmato)

Al termine della riunione, le parti stipulano l’allegato Accordo
concernente l’istituzione del Fondo nazionale di previdenza comple-
mentare per i lavoratori dei Ministeri, degli Enti pubblici non econo-
mici, della Presidenza del Consiglio dei Ministri, dell’ENAC e del
CNEL.

ACCORDO PER L’ISTITUZIONE DEL FONDO NAZIONALE
DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE PER I LAVORA-
TORI DEI MINISTERI, DEGLI ENTI PUBBLICI NON
ECONOMICI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI, DELL’ENAC E DEL CNEL.

Premessa.

Visto il decreto legislativo n. 124/1993 e successive modifica-
zioni;

Vista la legge 23 agosto 2004, n. 243, recante norme in materia
pensionistica e deleghe al Governo nel settore della previdenza pub-
blica, per il sostegno alla previdenza complementare e all’occupa-
zione stabile e per il riordino degli enti di previdenza ed assistenza
obbligatoria;

Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 in materia di
forme pensionistiche complementari;

Visto quanto disposto dall’art. 1, comma 767, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007);

Vista la legge 8 agosto 1995, n. 335, di riforma del sistema pen-
sionistico obbligatorio e complementare;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
20 dicembre 1999 sul trattamento di fine rapporto e l’istituzione dei
fondi pensione dei pubblici dipendenti, come modificato ed integrato
dal successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
2 marzo 2001;

Visto il decreto ministeriale del 15 maggio 2007, n. 79, recante
norme per l’individuazione dei requisiti di professionalita' e di onora-
bilita' dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione
e controllo presso le forme pensionistiche complementari;

Visto l’accordo quadro nazionale in materia di trattamento di
fine rapporto e di previdenza complementare per i dipendenti pub-
blici sottoscritto il 29 luglio 1999;

Visto quanto disposto dal Protocollo di esplicitazione in tema di
costituzione dei fondi pensione complementare - sottoscritto l’8 mag-
gio 2001;

Visto quanto previsto dalle seguenti disposizioni contrattuali:

Personale non dirigente comparto Ministeri:

art. 36 del CCNL parte normativa 1998/2001 e parte economica
1998/1999 - sottoscritto il 16 febbraio 1999;

art. 8 del CCNL relativo al personale non dirigente per il biennio
economico 2000/2001 - sottoscritto il 21 febbraio 2001;

art. 32 del CCNL integrativo del CCNL del personale non diri-
gente sottoscritto in data 16 febbraio 1999 - sottoscritto il 16 maggio
2001.

Personale non dirigente comparto Enti pubblici non economici:

art. 48 del CCNL parte normativa 1998/2001 e parte economica
1998/1999 - sottoscritto il 16 febbraio 1999;

art. 5 del CCNL secondo biennio economico 2000 - sottoscritto il
14 marzo 2001.

Personale non dirigente comparto Presidenza del Consiglio dei Ministri:

articoli 94 e 95 del CCNL per il quadriennio normativo 2002-
2005 e biennio economico 2002-2003 - sottoscritto il 17 maggio 2004.

Personale non dirigente dell’ENAC:

articoli 74 e 95 del CCNL relativo al quadriennio normativo
1998-2001 e al biennio economico 1998-1999 - sottoscritto il 19 dicem-
bre 2001.
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EPersonale non dirigente del CNEL:

art. 80 del CCNL per il personale non dirigente relativo al qua-
driennio normativo 1998-2001 ed al biennio economico 1998-1999 -
sottoscritto il 14 febbraio 2001;

art. 6 del CCNL per il personale non dirigente relativo al biennio
economico 2000-2001 - sottoscritto il 4 dicembre 2001;

art. 1 del CCNL ad integrazione del CCNL sottoscritto in data
14 febbraio 2001 per il personale non dirigente del CNEL - sotto-
scritto il 24 luglio 2003.

Dirigenza comparto Ministeri:

art. 2 dell’Accordo relativo alla sequenza contrattuale di cui agli
articoli 36 e 46 del CCNL 5 aprile 2001 I biennio e all’art. 3 del
CCNL 5 aprile 2001 II biennio del personale dell’area 1 della diri-
genza - sottoscritto il 18 novembre 2004;

art. 71 del CCNL area I per il quadriennio normativo 2002/2005
e per il biennio economico 2002/2003 - sottoscritto il 21 aprile 2006.

Dirigenza comparti Enti pubblici non economici:

art. 2 dell’Accordo relativo alla sequenza contrattuale di cui agli
articoli 36 e 46 del CCNL 5 aprile 2001 I biennio e all’art. 3 del
CCNL 5 aprile 2001 II biennio del personale dell’area I della Diri-
genza - sottoscritto il 18 novembre 2004;

art. 72 del CCNL area VI per il quadriennio normativo 2002-
2005 e per il biennio economico 2002-2003 - sottoscritto il 1� agosto
2006.

Dirigenza comparto Presidenza del Consiglio dei Ministri:

art. 2 dell’Accordo relativo alla sequenza contrattuale di cui agli
articoli 36 e 46 del CCNL 5 aprile 2001 I biennio e all’art. 3 del
CCNL 5 aprile 2001 II biennio del personale dell’area I della diri-
genza - sottoscritto il 18 novembre 2004;

art. 71 del CCNL area VIII per il quadriennio normativo 2002-
2005 e biennio economico 2002-2003 - sottoscritto il 13 aprile 2006.

Dirigenza ENAC:

art. 37 del CCNL per il quadriennio normativo 1998-2001 e bien-
nio economico 1998-1999 - sottoscritto il 15 luglio 2002;

art. 67 del CCNL per il quadriennio normativo 2002-2005 e per il
biennio economico 2002-2003 relativo all’area dirigenziale del-
l’ENAC - sottoscritto il 30 maggio 2007.

Dirigenza CNEL:

art. 53 del CCNL per il quadriennio normativo 1998-2001 e per il
biennio economico 1998-1999 - sottoscritto il 20 dicembre 2001;

art. 70 del CCNL per il quadriennio normativo 2002-2005 e per il
biennio economico 2002-2003 - sottoscritto il 19 gennaio 2007.

Le parti concordano:

di istituire una forma pensionistica complementare a contribu-
zione definita ed a capitalizzazione individuale, da attuare mediante
costituzione del Fondo nazionale pensione complementare per i lavo-
ratori dei comparti Ministeri, Enti pubblici non economici, Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e per i lavoratori dell’ENAC e del
CNEL, di seguito denominato ßFondoý per brevita' di dizione. Il
Fondo e' alimentato dai contributi stabiliti dal presente accordo e da
quelli eventualmente fissati da successivi contratti collettivi nazionali
di lavoro;

che il presente accordo non abroga, nel rispetto delle attuali
disposizioni di legge, i fondi ad esso pre-esistenti nelle amministra-
zioni, enti ed aree cui si applica;

che i contenuti del presente accordo istitutivo devono essere
recepiti nello statuto dell’istituendo Fondo, unitamente ad ogni altro
aspetto disciplinato dalla normativa vigente o da delibere in materia
statutaria della Commissione di vigilanza sui fondi pensione, di
seguito denominata ßCOVIPý.

Art. 1.

Costituzione

1. Il Fondo e' costituito ai sensi dell’art. 12 e seguenti del codice
civile e del decreto legislativo n. 124/1993 e successive modificazioni
ed integrazioni, di seguito indicato per brevita' ßDecretoý.

2. Il Fondo e' disciplinato dallo statuto.

3. Il regolamento elettorale disciplina le modalita' per la elezione
dei delegati che rappresentano i lavoratori associati all’assemblea di
cui all’art. 5.

Art. 2.

Destinatari

1. Sono destinatari delle prestazioni del Fondo i lavoratori
dipendenti ai quali si applicano i CCNL sottoscritti dai soggetti sin-
dacali e dall’ARAN per i comparti Ministeri, Enti pubblici non eco-
nomici, Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonche¤ per l’ENAC e
per il CNEL, e per le relative aree dirigenziali, i quali siano assunti
con una delle seguenti tipologie di contratto:

a) contratto a tempo indeterminato;

b) contratto part-time a tempo indeterminato;

c) contratto a tempo determinato anche part-time, e ogni altra
tipologia di rapporto di lavoro flessibile, secondo la disciplina legisla-
tiva e contrattuale vigente nel tempo, di durata pari o superiore a tre
mesi continuativi.

2. I lavoratori, come identificati al comma 1, a seguito dell’ade-
sione volontaria al Fondo, acquistano il titolo di ßassociatoý.

3. Possono essere altres|' destinatari delle prestazioni del Fondo:

a) i lavoratori assunti con una delle tipologie di contratto di
cui al comma 1 ai quali si applicano i CCNL sottoscritti per gli altri
enti di cui all’art. 70 decreto legislativo n. 165/2001, che alla data di
sottoscrizione del presente accordo non abbiano ancora espresso la
volonta' di aderire, nonche¤ gli stessi lavoratori di enti privatizzati o di
servizi esternalizzati secondo l’ordinamento vigente, a condizione
che vengano stipulati dalle competenti organizzazioni sindacali appo-
siti accordi, nei rispettivi ambiti contrattuali, per disciplinare l’adesio-
ne da parte dei lavoratori interessati;

b) i lavoratori assunti con una delle tipologie di contratto di
cui al comma 1 dipendenti delle Organizzazioni sindacali firmatarie
del presente accordo ovvero dei contratti collettivi di lavoro di cui al
comma 1, compresi i dipendenti in aspettativa sindacale ai sensi del-
l’art. 31 della legge 20 maggio 1970, n. 300, operanti presso le pre-
dette Organizzazioni, alle quali competono i correlativi oneri contrat-
tuali, sulla base delle specifiche disposizioni che disciplinano il rap-
porto di lavoro con le stesse Organizzazioni;

c) i lavoratori assunti con una delle tipologie di contratto di
cui al comma 1, dipendenti dalle amministrazioni del comparto
Agenzie fiscali, a condizione che venga stipulato un successivo
accordo per disciplinare l’adesione da parte dei lavoratori interessati;

d) i lavoratori assunti con una delle tipologie di contratto di
cui al comma 1, dipendenti dall’Agenzia del demanio, che, in data
13 aprile 2007, ha gia' sottoscritto apposito accordo con le competenti
organizzazioni sindacali, nel quale e' stata espressa la volonta' di ade-
rire al costituendo Fondo.
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Art. 3.

Associati

1. Sono associati al Fondo:

a) i lavoratori, in possesso dei requisiti di partecipazione di cui
all’art. 2, che abbiano sottoscritto la domanda di adesione volontaria,
o che abbiano aderito con tacito assenso, se appartenenti ai settori
privati, di seguito denominati ßlavoratori associatiý;

b) le amministrazioni, gli enti ed aziende dei comparti di cui
all’art. 2, comma 1, ivi compresi l’ENAC ed il CNEL, che abbiano
alle loro dipendenze lavoratori associati al Fondo, d’ora in poi deno-
minati ßAmministrazioniý;

c) i percettori di prestazioni pensionistiche complementari a
carico del Fondo, di seguito denominati ßpensionatiý.

Art. 4.

Organi del Fondo

1. Sono organi del Fondo:

a) l’assemblea dei delegati;

b) il consiglio di amministrazione;

c) il presidente e il vice presidente;

d) il collegio dei revisori contabili.

Art. 5.

Assemblea dei delegati

1. L’assemblea e' costituita, nel rispetto del criterio di partecipa-
zione paritetica, da sessanta delegati, per meta' in rappresentanza dei
lavoratori associati, eletti da questi ultimi secondo le modalita' stabi-
lite dal regolamento elettorale, e per meta' , in rappresentanza delle
amministrazioni, designati con le modalita' stabilite da apposito atto
normativo del Governo.

2. L’elezione dei rappresentanti dei lavoratori avviene sulla base
di liste presentate secondo le modalita' stabilite dal citato regolamento
elettorale.

3. Le elezioni per l’insediamento della prima assemblea sono
indette al raggiungimento del numero di diecimila adesioni al Fondo.

Art. 6.

Il consiglio di amministrazione

1. Il consiglio di amministrazione e' costituito da diciotto compo-
nenti in possesso dei requisiti di professionalita' e di onorabilita' previ-
sti della vigente normativa in materia.

2. In attuazione del principio di pariteticita' , i delegati rappresen-
tanti dei lavoratori e i delegati rappresentanti delle amministrazioni
in seno all’assemblea provvedono, disgiuntamente, alla elezione dei
rispettivi nove consiglieri componenti il consiglio di amministrazione.

3. Le liste per le elezioni di cui al comma 2, composte da un
numero di candidati anche superiore al numero di consiglieri da eleg-
gere, possono essere presentate:

A) per la elezione dei consiglieri in rappresentanza dei lavora-
tori, secondo la disciplina dell’apposito regolamento elettorale;

B) per la elezione dei consiglieri in rappresentanza delle ammi-
nistrazioni, secondo le modalita' previste nell’atto normativo del
Governo di cui all’art. 5.

4. Qualora uno o piu' componenti del consiglio di amministra-
zione siano eletti tra i delegati dell’assemblea, gli stessi decadono dal-
l’assemblea medesima al momento della loro nomina.

Art. 7.

Presidente e vice presidente

1. Il presidente ed il vice presidente sono eletti dal consiglio di
amministrazione, rispettivamente ed alternativamente, tra i membri
del consiglio rappresentanti le amministrazioni e tra i membri del
consiglio rappresentanti i lavoratori associati.

Art. 8.

Collegio dei revisori contabili

1. Il collegio dei revisori contabili e' composto da quattro compo-
nenti effettivi e da due supplenti.

2. In attuazione del principio di pariteticita' , i delegati rappresen-
tanti dei lavoratori e i delegati in rappresentanza delle amministra-
zioni in seno all’assemblea provvedono, disgiuntamente, alla elezione
dei rispettivi due componenti effettivi e del rispettivo componente
supplente, del collegio dei revisori contabili.

3. Per la elezione di cui al comma 2, si procede mediante liste
presentate disgiuntamente con le stesse modalita' previste dall’art. 6,
comma 3. Ciascuna lista contiene i nomi di almeno due revisori con-
tabili effettivi e almeno di un revisore contabile supplente.

4. Tutti i componenti il collegio dei revisori contabili devono
essere in possesso dei requisiti di professionalita' e di onorabilita' previ-
sti dalla vigente normativa in materia e devono essere iscritti al regi-
stro dei revisori contabili istituito presso il Ministero della giustizia.

5. Il collegio dei revisori contabili nomina al proprio interno il
presidente, nell’ambito della rappresentanza che non ha espresso il
presidente del consiglio di amministrazione.

Art. 9.

Impiego delle risorse

1. Il patrimonio del Fondo e' integralmente affidato in gestione,
sulla base di apposite convenzioni, a soggetti abilitati a svolgere l’atti-
vita' di gestione ai sensi dell’art. 6 del decreto.

2. Le convenzioni di gestione indicano le linee di indirizzo del-
l’attivita' , le modalita' con le quali esse possono essere modificate, non-
che¤ i termini e le modalita' con i quali e' esercitata la facolta' di recesso
dalla convenzione medesima, qualora se ne ravvisi la necessita' .

3. EØ in facolta' del consiglio di amministrazione realizzare un
assetto di gestione delle risorse finanziarie atte a produrre un unico
tasso di rendimento (gestione monocomparto) ovvero differenziando
i profili di rischio e di rendimento in funzione delle diverse esigenze
degli iscritti (gestione pluricomparto).

4. Per il primo esercizio a partire dall’avvio del Fondo, e' attuata
una gestione monocomparto, salvo diversa decisione degli organi sta-
tutari.

Art. 10.

Criteri di investimento e conflitti di interesse

1. In materia di criteri di investimento e conflitti di interesse, si
applica quanto previsto dalla vigente normativa in materia.

Art. 11.

Contribuzione

1. L’obbligo contributivo in capo ai lavoratori ed in capo alle
rispettive amministrazioni sorge in conseguenza dell’adesione al
Fondo da parte del lavoratore su base volontaria. Non e' quindi
dovuto ai lavoratori alcun trattamento retributivo sostitutivo o alter-
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Enativo, anche di diversa natura, sia collettivo che individuale, in
assenza di adesione al Fondo o in caso di perdita della qualifica di
associato.

2. La contribuzione dovuta al Fondo da parte delle amministra-
zioni e' pari all’1% degli elementi retributivi considerati utili ai fini
del trattamento di fine rapporto, secondo i contratti collettivi nazio-
nali vigenti in materia.

3. La contribuzione destinata al Fondo dai lavoratori e' pari
all’1% degli elementi retributivi indicati nel precedente comma 2.

4. Per i dipendenti iscritti all’INPDAP ai fini del trattamento di
fine rapporto, sono altres|' contabilizzate dallo stesso ente previden-
ziale:

a) la quota del 2% della retribuzione utile al calcolo del tratta-
mento di fine rapporto dei dipendenti gia' occupati al 31 dicembre
1995 e di quelli assunti, a tempo indeterminato, nel periodo dal
1� gennaio 1996 al 31 dicembre 2000;

b) l’1,5% della base contributiva di riferimento del tratta-
mento di fine servizio secondo le modalita' previste dall’art. 2,
commi 4 e 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
20 dicembre 1999;

c) per i lavoratori assunti dal 1� gennaio 2001, il 100% dell’ac-
cantonamento trattamento di fine rapporto maturato nell’anno.

5. Nei casi in cui e' prevista l’erogazione diretta del trattamento
di fine rapporto da parte delle amministrazioni, queste provvedono
direttamente agli adempimenti di cui al comma 4, lettere a) e c).

6. La contribuzione di cui ai commi 2 e 3, sempre a condizione
di pariteticita' , e' versata, secondo modalita' definite dal consiglio di
amministrazione, anche in caso di sospensione della prestazione lavo-
rativa dovuta ad una delle cause espressamente previste dalle fonti
legislative e contrattuali vigenti, cui sia comunque correlata la perce-
zione di un trattamento economico, anche se in misura ridotta.

7. EØ prevista la facolta' del lavoratore associato di effettuare ver-
samenti aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal presente articolo, alle
condizioni stabilite dallo statuto del Fondo e dal consiglio di ammini-
strazione, fermo restando i contributi a carico delle amministrazioni
cos|' come indicato dalla clausola contrattuale.

8. In caso di omesso o ritardato versamento, anche parziale, dei
contributi contrattualmente dovuti, si applicano le sanzioni stabilite
dallo Statuto e dalle norme indicate dal consiglio di amministrazione.

9. In relazione ai tassi di effettiva crescita degli assicurati, le
parti istitutive si incontreranno per verificare la congruita' delle dispo-
nibilita' finanziarie e per assumere le conseguenti determinazioni atte
ad assicurare l’equilibrio finanziario.

10. Le amministrazioni comunicano al lavoratore, tramite
espressa indicazione sul cedolino dello stipendio, l’entita' delle tratte-
nute a suo carico.

11. Ai fini dello svolgimento delle attivita' e degli adempimenti a
carico dell’INPDAP in materia di previdenza complementare, le
modalita' di comunicazione e di fornitura dei dati informativi occor-
renti (anagrafici, retributivi, contributivi), sono definite dagli organi
del Fondo, d’intesa con l’Istituto previdenziale.

Art. 12.

Ulteriori risorse destinate al Fondo

1. In relazione a quanto previsto dall’art. 2, comma 3-sexies del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 dicembre
1999, modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 2 marzo 2001 - testo coordinato, allo scopo di incentivare l’avvio
del Fondo, le risorse disponibili a carico del bilancio dello Stato sono
utilizzabili, nel rispetto del suddetto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, per erogare una quota aggiuntiva del contributo delle ammi-
nistrazioni statali. Nel limite della dotazione finanziaria complessiva,
per coloro che saranno associati nel corso del primo anno di operati-
vita' del Fondo, tale quota aggiuntiva sara' erogata per soli dodici mesi

e stabilita nella misura dell’1%. Per coloro che saranno associati nel
corso del secondo anno di operativita' del Fondo sara' invece attri-
buita, sempre per una durata di soli dodici mesi e nel rispetto della
dotazione finanziaria complessiva, una quota aggiuntiva dello
0,50%. Tali quote aggiuntive del contributo del datore di lavoro, nel
rispetto del suddetto decreto, sono attribuite una tantum.

2. All’onere di cui al presente articolo, si fa fronte nell’ambito
delle risorse disponibili ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri di cui al comma 1.

Art. 13.

Adesione e permanenza nel Fondo

1. I lavoratori aderiscono al Fondo per libera scelta individuale
con le modalita' previste dallo Statuto.

2. L’adesione deve comunque essere preceduta dalla consegna al
lavoratore di una scheda informativa contenente le indicazioni previ-
ste dalla normativa vigente in materia ed approvata dalla Commis-
sione di vigilanza sui fondi pensione.

3. In caso di sospensione del rapporto di lavoro senza diritto alla
corresponsione delle voci di trattamento economico indicate come
utili ai fini della contribuzione ai sensi dell’art. 11 permane la condi-
zione di associato, ma sono sospese le contribuzioni al Fondo. Even-
tuali contribuzioni volontarie del lavoratore possono essere consen-
tite secondo le modalita' stabilite dal consiglio di amministrazione.

4. In caso di sospensione della prestazione lavorativa, con frui-
zione anche parziale della retribuzione, permane la condizione di
associato e l’obbligo contributivo e' disciplinato secondo le modalita'
previste dall’art. 11, comma 6.

Art. 14.

Cessazione dell’obbligo di contribuzione e trasferimenti

1. L’obbligo di contribuzione al Fondo a carico dell’amministra-
zione e del lavoratore associato cessa a seguito della risoluzione del
rapporto di lavoro.

2. Il lavoratore ha la facolta' di disporre unilateralmente,
mediante presentazione di apposita domanda, la cessazione dell’ob-
bligo di versare i contributi a suo carico, ferma restando la sussistenza
del rapporto associativo con il Fondo. In tal caso, si determina auto-
maticamente la cessazione dell’obbligo contributivo a carico dell’am-
ministrazione. Le modalita' di esercizio della suddetta facolta' sono
disciplinate nello statuto.

3. Il lavoratore associato, cessato dal servizio prima del pensio-
namento, deve comunicare al Fondo la scelta tra una delle seguenti
opzioni:

a) trasferimento della posizione individuale presso altro fondo
cui il lavoratore associato possa accedere in relazione al cambiamento
di settore contrattuale;

b) trasferimento della posizione individuale presso altre forme
pensionistiche;

c) riscatto della posizione individuale; il riscatto della posi-
zione individuale comporta la riscossione dell’intera posizione matu-
rata al giorno di valorizzazione successivo a quello in cui il fondo ha
acquisito la notizia certa del verificarsi delle condizioni che danno
diritto al riscatto; la liquidazione dell’importo cos|' definito avviene
secondo le modalita' stabilite nello statuto;

d) conservazione della posizione individuale anche in assenza
di contribuzione.

4. In costanza dei requisiti di partecipazione al Fondo, il lavora-
tore associato ha facolta' di chiedere il trasferimento dell’intera posi-
zione individuale presso altro fondo pensione complementare non
istituito tramite contrattazione, non prima di aver maturato almeno
cinque anni di associazione al Fondo, limitatamente ai primi cinque
anni di vita del Fondo stesso e, successivamente a tale termine, non
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prima di tre anni. Tale fattispecie determina la cessazione dell’obbligo
contributivo a carico dell’amministrazione e del versamento della
quota del trattamento di fine rapporto.

5. Le richieste di trasferimento ai sensi del comma 4 possono
effettuarsi entro il mese di marzo ovvero entro il mese di settembre
di ciascun anno e la relativa contribuzione cessa a decorrere rispetti-
vamente dal 1� luglio del medesimo anno e dal 1� gennaio dell’anno
successivo.

6. Le modalita' relative alla facolta' di cui al comma 5 sono deter-
minati nello statuto del Fondo. Gli adempimenti relativi a carico del
Fondo sono espletati entro il termine massimo di sei mesi.

7. Lo Statuto del Fondo potra' valutare la possibilita' di prosecu-
zione volontaria della contribuzione del lavoratore cessato dal servizio.

Art. 15.

Prestazioni

1. Il Fondo eroga, quando ne ricorrano i presupposti, presta-
zioni pensionistiche complementari per vecchiaia o per anzianita' .

2. Il diritto alla prestazione pensionistica per vecchiaia si conse-
gue al compimento dell’eta' pensionabile stabilita nel regime pensioni-
stico obbligatorio, ed avendo maturato almeno cinque anni di contri-
buzione al Fondo.

3. Il diritto alla prestazione pensionistica per anzianita' si conse-
gue al compimento di un’eta' inferiore di non piu' di dieci anni a quella
stabilita per la pensione di vecchiaia nel regime pensionistico obbliga-
torio ed avendo maturato almeno quindici anni di contribuzione al
Fondo. La presente clausola trova applicazione anche nei confronti
dei lavoratori associati la cui posizione venga acquisita per trasferi-
mento da altro fondo pensione complementare, computando, ai fini
della integrazione dei requisiti minimi di permanenza, anche l’anzia-
nita' contributiva maturata presso il fondo di provenienza.

4. In via transitoria, entro i primi quindici anni dalla autorizza-
zione all’esercizio dell’attivita' , i termini di permanenza di cui al com-
ma precedente sono ridotti a cinque anni.

5. Il lavoratore associato che non abbia conseguito i requisiti di
accesso alle prestazioni pensionistiche ha diritto a riscattare la pro-
pria posizione individuale maturata presso il Fondo.

6. Il Fondo provvede all’erogazione delle prestazioni pensionisti-
che complementari per vecchiaia o per anzianita' mediante apposite
convenzioni con imprese di assicurazione e/o enti abilitati dalla legge.

7. Il lavoratore associato che abbia maturato i requisiti di
accesso alle prestazioni pensionistiche per vecchiaia o per anzianita' ,
ha facolta' di chiedere la liquidazione in forma capitale della presta-
zione pensionistica complementare cui ha diritto, nella percentuale
massima prevista dalla normativa vigente.

8. Ai lavoratori associati che provengano da altri fondi pensione
ed ai quali sia stata riconosciuta, sulla base della documentazione
prodotta, la qualifica di ßvecchi iscrittiý agli effetti di legge, non si
applicano le norme di cui ai commi 2, 3 e 5 del presente articolo. Essi
hanno diritto alla liquidazione della prestazione pensionistica indi-
pendentemente dalla sussistenza dei requisiti di accesso di cui alle
richiamate disposizioni e possono optare per la liquidazione in forma
capitale dell’intero importo maturato sulla propria posizione indivi-
duale.

9. In caso di morte del lavoratore associato prima del pensiona-
mento, la posizione individuale viene riscattata dagli aventi diritto
indicati dalle disposizioni di legge vigenti.

10. Trascorsi otto anni di iscrizione al Fondo l’iscritto puo' con-
seguire un’anticipazione dei contributi accumulati per l’acquisto della
prima abitazione per se o per i figli, documentato con atto notarile,
o per la realizzazione di interventi di recupero del patrimonio edilizio
di cui alle lettere a) b) c) e d) dell’art. 31, comma 1 della legge 5 ago-
sto 1978, n. 457, ovvero per eventuali spese sanitarie, per terapie e
interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbli-
che, con facolta' di reintegrare la propria posizione del Fondo.

11. Le modalita' di reintegro della posizione individuale sono
disciplinate da disposizioni del consiglio di amministrazione.

12. Il Fondo non puo' concedere o assumere prestiti.

13. Il Fondo puo' stipulare convenzioni con una o piu' compagnie
di assicurazione per erogare prestazioni per invalidita' permanente e
premorienza.

14. Il Fondo comunica ai lavoratori, almeno una volta l’anno, i
versamenti effettuati in loro favore dalle amministrazioni, distin-
guendo le diverse quote contributive, reali e virtuali, previste dal-
l’art. 11.

Art. 16.

Spese di avvio del Fondo

1. Per fronteggiare i costi di avvio del Fondo, l’INPDAP, in fase
di prima attuazione, versa, per conto delle Amministrazioni interes-
sate, all’atto della costituzione del fondo stesso, una quota di iscri-
zione di e 2,75 ßpro capiteý riferita al numero dei dipendenti dei
comparti.

2. A tale onere si fa fronte secondo quanto stabilito dall’art. 1,
comma 767 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria
per l’anno 2007) e con le modalita' definite dall’art. 74, comma 2, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388.

Art. 17.

Spese per la gestione del fondo

1. All’atto dell’adesione il lavoratore associato e' tenuto al versa-
mento di una quota di iscrizione al fondo una tantum nella misura
prevista dal consiglio di amministrazione.

2. Per il suo funzionamento il Fondo sostiene spese relative alla
gestione amministrativa e all’investimento delle risorse finanziarie.

3. Alla copertura degli oneri della gestione amministrativa, il
fondo provvede, in via prioritaria, mediante l’utilizzo:

a) delle quote di iscrizione non impiegate per le spese di avvio
e di amministrazione provvisoria;

b) di una ßquota associativaý ricompresa nella contribuzione,
il cui ammontare e' stabilito annualmente dal consiglio di amministra-
zione in sede di approvazione del bilancio preventivo;

c) degli interessi di mora versati dalle amministrazioni in caso
di ritardato ed omesso versamento dei contributi;

d) delle somme provenienti dall’acquisizione al Fondo delle
posizioni individuali dei lavoratori associati deceduti in assenza di
beneficiari ex lege;

e) di ogni altra entrata finalizzata a realizzare l’oggetto sociale
di cui il Fondo divenga titolare a qualsiasi titolo.

4. Gli oneri relativi all’investimento delle risorse finanziarie, ivi
compresi i servizi resi dalla Banca depositaria, sono addebitati diret-
tamente sul patrimonio del Fondo.

5. La quantificazione degli oneri della gestione amministrativa
del Fondo e' determinata, di anno in anno, con deliberazione del con-
siglio di amministrazione del Fondo, sulla base del preventivo di spesa
e nel rispetto del principio di economicita' .

Art. 18.

Norme transitorie e finali

1. Le parti firmatarie del presente accordo si impegnano a predi-
sporre entro quattro mesi lo statuto ed il regolamento elettorale del
Fondo.

2. All’atto della costituzione del Fondo, le parti istitutive del
fondo indicano, ciascuna per il numero ad essa spettante, i compo-
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Enenti del primo consiglio di amministrazione, e tra questi il presi-
dente. Le stesse parti, sempre pro-quota, indicano anche i compo-
nenti del primo collegio dei revisori contabili. Ai sensi del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 maggio 2003, i compo-
nenti in rappresentanza delle amministrazioni del primo consiglio di
amministrazione e del primo collegio dei revisori contabili, sono desi-
gnati con decreto del Ministro della funzione pubblica di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale.

3. I primi organi di cui al comma 2 restano in carica fino a
quando la prima assemblea, insediata nel rispetto di quanto previsto
dall’art. 5, non abbia proceduto alla elezione del nuovo consiglio di
amministrazione e del nuovo collegio dei revisori contabili.

4 Nel rispetto del criterio di rappresentanza paritetica delle
amministrazioni e dei lavoratori, il primo consiglio di amministra-
zione e' composto da diciotto membri, di cui nove in rappresentanza
delle amministrazioni e nove in rappresentanza dei lavoratori.

5. Nel rispetto del medesimo criterio paritetico di cui al
comma 4, il primo collegio dei revisori contabili e' composto da quat-
tro membri, di cui due in rappresentanza delle amministrazioni e 2 in
rappresentanza dei lavoratori, e due supplenti, anche questi ultimi
designati in modo paritetico. Il primo collegio dei revisori nomina, al
proprio interno, il presidente, nell’ambito della rappresentanza che
non ha espresso il presidente del consiglio di amministrazione.

6. Il primo consiglio di amministrazione attua tutti gli adempi-
menti necessari, espleta tutte le formalita' preliminari alla richiesta di
autorizzazione all’esercizio da parte del Fondo e gestisce tutta la fase
relativa alla raccolta delle adesioni.

7. Spetta al primo consiglio di amministrazione, nel rispetto di
quanto previsto dall’art. 5, indire le elezioni per l’insediamento della
prima assemblea al raggiungimento della soglia di diecimila adesioni
al Fondo.

8. Il primo consiglio di amministrazione gestisce l’attivita' di pro-
mozione, potendo allo scopo utilizzare le quote per la copertura delle
spese di avvio del Fondo di cui all’art. 16 del presente accordo, predi-
spone la nota informativa e la domanda di adesione da sottoporre
all’approvazione della commissione di vigilanza sui fondi pensione
ed in ogni caso e' deputato a svolgere ogni altra attivita' prevista dallo
statuto.

9. In relazione alla dichiarazione congiunta delle parti nell’ac-
cordo quadro in materia di trattamento di fine rapporto e di previ-
denza complementare, l’apporto delle amministrazioni al Fondo in
mezzi, locali o risorse umane e' disciplinato mediante apposita con-
venzione con il Fondo stesso tale da agevolare la fase di avvio di que-
st’ultimo.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA

Nell’ottica di perseguire la parita' di trattamento tra i lavoratori
aderenti al fondo, le parti concordano sulla opportunita' che, al fine
di sostenere le adesioni al fondo nei primi anni di gestione, la quota
aggiuntiva di contribuzione per i primi due anni, di cui all’art. 12,
trovi applicazione, con le stesse modalita' , anche a favore dei dipen-
denti del comparto e area dirigenziale degli enti pubblici non econo-
mici, dell’ENAC e del CNEL.

07A08796

ISTITUTO NAZIONALE DI ASTROFISICA

Approvazione di modifiche
al Regolamento del personale

Con decreto del Commissario straordinario n. 10/07 del 15 giu-
gno 2007 e' stata approvata la modifica dell’art. 25 del Regolamento
del personale dell’INAF, pubblicato sul S.O. n. 185 alla Gazzetta Uffi-
ciale - serie speciale - n. 300 del 23 dicembre 2004.

Il testo aggiornato del Regolamento sara' consultabile sul sito
internet dell’INAF all’indirizzo www.inaf.it

07A08885

REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

Scioglimento della societa' cooperativa ßAncar Piccola societa'
cooperativa a r.l.ý, in Basiliano e nomina del commissario
liquidatore.

Con deliberazione n. 2289 del 28 settembre 2007 la giunta regio-
nale ha sciolto per atto dell’autorita' , ai sensi dell’art. 2545-septiesde-
cies del codice civile, la cooperativa ßAncar Piccola societa' coopera-
tiva a r.l.ý con sede in Basiliano, costituita add|' 7 febbraio 2003,
per rogito notaio dott. Antonio Frattasio di Udine ed ha nominato
commissario liquidatore il dott. Pierluigi Sergio, con studio in Udine,
via Gorghi n. 5.

07A08880

Gabriele Iuzzolino, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 1 0 1 9 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 1,00


